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DIFENDETE IL VOSTRO DIRITTO! 

L'art. 17 della Costituzione e !a nuo­
va legge di P.S. negano a Sceiba il po­
tere di proibire le manifestazioni per 
la libertà della Grecia. 

A N N O X X V I ( N u o v a ser i e ) N. 7 

LORO 

Sf­

ili L'iiglu-ria, fino a pochi unni 
fa, coiiianrinwiiin loro: i signori 
del latifondo e (Iella banca, della 
speculazione e dell'asservimento 
allo straniero, dell'oscurantismo 
culturale e della guerra. Affamato, 
umiliato, mandato a morire agli 
ordini dell'imperialismo nazista, 
trascinato nella catastrofe, il po­
polo ungherese si è filialmente 
sbarazzato di lunghi secoli di .ser­
raggio e con l'aiuto dell'Unione 
Sovietica ha trasformato una del­
le più terribili sconfitte militari 
della sua storia in un motivo di 
libera/.ione iia/ionnle e sociale. 

Loro hanno dovuto andarsene. 
Le loro terre, acquistate con la 
violenza e sottratte per oltre un 
millennio al benessere popolare, 
hanno reso possibile una nuova 
< dignità umana > per milioni e 
milioni di contadini. La riforma 
agraria, l'inizio di un rapido pro­
cesso d'industrializzazione del 
Paese, la riforma scolastica e cul­
turale hanno contribuito a salda­
re intorno al nuovo Stato di demo­
crazia progressiva l'unità delle 
masse Irroratrici e intellettuali 
della nazione. 

Nella Repubblica democratica e 
popolare d'Ungheria, dove non 
comandano più loro, l'Azione 
Cattolica non fa più della politi­
ca, non organizza più dei comita­
ti di carattere politico, ina deve 
restare un'associazione di tipo 
esclusivamente religioso. Il clero 
non ha più il tristo privilegio di 
minacciare pubblicamente, dal 
pulpito p sulla stampa, pene spi­
rituali e corporali contro quei 
contadini, quegli operai e quegli 
intellettuali democratici che si ri­
fiutano di identificare la difesu 
del latifondo e dello sfruttamento 
dell'uomo sull'uomo con « i valori 
eterni della coscienza e della mo­
rale >. 

Comprendiamo che tutto questo 
dispiaccia a D e Casperi, al Dipar­
timento di Stato americano e al-
l'< Osservatore Romano >. Il loro 
.sdegno è esso stesso una merce di 
scambio. Sono ormai cent'anni 
che i comunisti vanno spiegando 
che la coscienza e la morale, in 
regime capitalistico, non sono al-
«tro.jshtt-la^cose'ieBBa e - la morale 
dei padroni della terra e delle 
fabbriche, delle case di tolleranza 
e dei mercanti di cannoni. La di­
fesa della dignità concreta del­
l'uomo, della coscienza e della 
morale, non è compatìbile con la 
difesa del regime dello sfrutta­
mento dell'enorme maggioranza 
degli uomini da parte di una pic-
oola minoranza di privilegiati. Lo 
hanno capito le masse cattoliche 
ungheresi, risto che l'arresto di 
un prelato noto da più di trenta 
anni per la sua attività politica 
di provocazione e di spionaggio ni 
danni della democrazia non ha 
minimamente turbato la pace re-
Iigiosa del Paese. 

Quando il sacerdote tedesco 
Josef Pehm, legittimista asburgico 
« ungherese di fresca data, seri-
veva al suo amatissimo Horty, al­
lora reggente e carnefice del po­
polo magiaro, per chiedere di po­
ter cambiare e nobilizzare il suo 
nome in Mindzcnty. tra i meriti 

. « patriottici > ch'egli rivendicava 
nella sua lettera c'era ni primo 
posto quello di aver sempre lot­
tato contro la democrazia e di 
aver persino sofferto l'arresto du­
rante la rivoluzione popolare del 
191S. Non ci si può quindi stupi­
re se oggi, eliminato il centro 
spionistico e antidemocratico del­
la curi?} di Ksztcrgom. lo stcs<*> 
episcopato ungherese non ha esi 
tato ad entrare in trattative di­
rette con le autorità del governo, 
non tenendo In gran conto le sco­
muniche del Sant'Ufficio, per un 
accordo tra Stato e Chiesa, sulla 
base del rispetto reciproco dei ri­
spettivi campi di attività. 

In Italia, invece, dorè coman­
dano laro — i signori del latifon­
do e della banca, dell'oscuranti­
smo culturale e dell'asservimento 
all'imperialismo straniero. ' della 
miseria per molti e della sfaccia­
ta opulenza di pochi — ci sono i 
Comitati C m c i . 

Che cosa rappresentano queste 
organizzazioni, che hanno tappez­
zato in questi giorni le mura del­
le città italiane di manifesti pro­
vocatori, che incitano all'odio ci­
vile e riprendono le tradizioni del 
18 aprile sullo sfruttamento del 
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IIAAC^O le quali il clero italiano e 
l'Azione Cattolica intervengono 
illegalmente nella vita politica 
della nazione. C.'r un Concordato. 
in Italia, che disciplina i rappor­
ti tra lo Stato e la Chiesa: il go­
verno è tenuto a farlo rispettare 
e la nazione, che ha accettato di 
includerlo nella nuova Costitu­
zione repubblicana, intende ad 
ogni modo che sia effettivamente 
rispettato. Nel Concordato non vi 
sono soltanto delle norme che vin­
colano Io Stato (la Santa Sede le 
ha elaborate d'accordo con Mus­
solini nel 1929, e non c'è da mera­
vigliarsi se alcune di esse hanno 
un netto carattere - antidemocra­
tico e liberticida), ma anche degli 
impegni che la Chiesa ha assun­
to nei confronti dello Stato. E tra 
questi impegni, vi è quello di man-
•sacre l'Azione Cattolica, un'asso-

eia/ione che è sotto il controllo 
quotidiano e diretto del Vaticano 
e del clero, ul di fuori di ogni at­
tività politica di partito. 

Libero il signor De C-asperi, ex-
couna/ionale di Josef Pchm, di 
esprimere la sua solidarietà con 
coloro che non comandano più in 
Ungheria, e in tante altre parti 
del mondo. Ma quando il presi­
dente del consiglio della Repub­
blica Italiana parla di Concorda­
to, e deplora non si sa bene quali 
t procedure lente e inconcluden­
ti >, è venuto il momento di ri­
cordargli che giuridicamente e le­
galmente il Concordato è violato 
ogni volta che attraverso l'Azione 
Cattolica e i Comitati Civici le 
autorità ecclesiastiche continuano 
a manovrare sul terreno della lot­
ta politica, della struttura interna 
dei partiti e della imo\a realtà 
democratica del popolo italiano. 

AMBROGIO DONIMI 

L'ASSEMBLEA NAZIONALE 
DEI COMITATI PER LA TERRA 
a Modena il 20-21 febbraio 

Il Comitato Esecutivo Nazio­
nale della Costituente della Ter­
ra ha deciso che l'Assemblea 
Nazionale dei Comitati per la 
Terra, già fissata per il 20 e 21 
febbraio, terrà i suoi lavori a 
Modena. 

LA POLITICA ESTERA AMERICANA IN CRISI 

Marshall si e dimesso 
Acheson Segretario di stato 
Anche Lovett sostituito - "Nessun mutamento,, dichiara Tramali 
presentando l'avvocato dei trust che entra al Dipartimento di Stato 

WASHINGTON, 7 — 11 Genera­
le Marshall, Segi etano di Stato, e 
Robert Lovett, Sottosegretario, han­
no dato le dimissioni dui Diparti­
mento di Stato. Ne ha dato notizia 
questa sera il Presidente Truman 
nel corso di una conferenza-stam­
pa. Il Presidente ha anche annun­
ciato che Dean Acheson è stato no­
minato a succedere a Marshall e 
che James Webb, esperto in que­
stioni economiche, sostituirà Lovett. 

Le dimissioni di Marshall sono 
state motivate ufficialmente con le 
condizioni di salute dell'ex Segre­
tario di Stato: nessuna motivazio­
ne ufficiale è stata data invece alla 
sostituzione di Lovett, il quale ha 
affermato in una lettera che « ie 
dimissioni erano date per le ragio­
ni personali già note al Presidente». 

Truman ha dichiarato che « la 
nomina di Dean Acheson e di Webb 

CONTRO LE RAPPRESAGLIE AGLI STATALI 

I Segretari della CGIL 
da Bonomi e Bronchi 

I Presidenti d e l l e Camere favoriranno 
una soluzione soddisfacente della vertenza 

•Nella giornata di Ieri Hi Segre­
teria della C.G.IJL.., & seguito dello 
latterà che essa, aveva i*\yiato ai 
Presidenti delle due Camere, con­
cernente la questione degli statali, è 
state ricevuta dal senatore Ivenoe 
Bonomi e successivamente dall'ono­
revole Giovanni Gronchi. 

La Segreteria della C.G.I.L. ha in­
sistito. in primo luogo, per l'acco-
mento della pregiudiziale già solle­
vata dall'on. Di Vittorio in sede di 
Commissione di Finanza della Ca­
mera del Deputati e cioè che il 
Parlamento discuta prima la reUfc-
zlone della Commissione mista suoli 
aumenti alle retribuzioni del dipen­
denti pubblici e poi il disegno di 
legge presentato d«l Governo. 

In secondo luogo. la Segreteria 
della C.G.IX. ha chiesto assicura­
zione al Presidenti delle due Ca­
mere aftinché, con un loro interven­
to presso lì Governo, non siano np-
plicate le sanzioni disciplinari a 
carico del lavoratori dello Stato. 

I presidenti delle Camere henno 
r lconce iuta giusta l'eccezione ri­

guardante la procedure della discus­
sione del disegno di legge sulle nuo­
v e . labe Uè. dei 4.1pendeall dello Sta­
to ed hanno assicurato ohe prima 
della discussione del disegno di leg­
ge governativo, verranno portati e 
conoscenza della Commissione parla­
mentare gli atti e le decisioni della 
Commissione- per gli statoli. 

Quanto ella seconda questione, sia 
l'on. Gronchi come l'on. sen. Bono-
mi. hanno dichiarato che essi non 
hanno 1 poteri né la veste di poter 
Intervenire con un giudizio di me­
rito, ma che si odcpereranrio ugual­
mente interponendo i loro buoni uf­
fici presso 11 Governo per trovare 
una soluzione pacifica. 

La Segreteria confederale — in un 
suo comunicato ufficiale — ha affer­
mato che, pur apprezzando le di­
chiarazioni del due eminenti parla­
mentari ed auspicando sinceramente 
una composizione equa della verten­
za. non potrà in alcun modo rinun­
ciare a difendere un diritto che I 
lavoratori italiani si sono ormai con­
quistato. . 

indica che nessun mutamento "*i 
verifica nella politica estera degli 
Stati Uniti ». 

Per quanto attere, le dimissioni 
di Marshall hanno suscitato profon­
da impressione. A Washington si 
ricorda che il generale è stato il 
responsabile della politica estera 
americana dalla formulazione del­
la « dottrina di Truman » in poi. 
da quando, cioè, la politica inter­
nazionale degli S.U. si è orientata 
sempre più decisamente nel senso 
dell ' intervento all'estero e del lo 
espansionismo. 

Si ricorda poi che il primo at­
trito tra Truman e Marshall era 
venuto alla luce in occasione del­
la fallita « missione Vinson » alla 
quale tanto il Segretario di Stato 
quanto Lovett si erano opposti. 

Il nuovo Segretario di Stato, 
Acheson, fu già sottosegretario 
nel lo stesso Dipartimento dall 'ago­
sto de l 1945 al maggio 1947, colla­
borando prima con Byrnes e poi, 
per alcuni mesi , con Marshall . 
Ache.son, che per tre vol le , in t em­
pi diversi, ha ricoperto importanti 
cariche nell 'amministrazione stata­
le, è stato ed è tuttora, nella sua 
qualità di dirigente di uno dei p iù 
importanti studi legali degli S.U., 
intimamente 'egato ai grandi trust 
americani e tedeschi e, in part ico­
lare, a forti interessi petroliferi. 

Sul significato delia nomina di 
Acheson al Dipartimento di Stato, 
le interpretazioni degli ambienti 
di Washington sono piuttosto pru­
denti . Negli ambienti ufficiali non 
si prevede nessun mutamento so­
stanziale nella politica estera degli 
Stati Uniti . Si mette infatti in ri­
l ievo che nel 1947 Acheson fu uno 
dei più decisi sostenitori della dot­
trina di Truman e contribuì quin­
di alla formulazione.- del - p i a n o 
Marshall. 

Crisi di una politica 

Tali fatti vengono particolarmen­
te sottolineati per testimoniare, in 
gran parte a scopo propagandisti­
co, la continuità della politica 
estera americana. D'altra parte gli 
stessi ambienti di Washington non 
possono negare che la politica in­
ternazionale degli Stati Uniti sta 
invece attraversando una grave 
crisi in tutti i settori in cui essa 
è particolarmente impegnata: crisi 
del piano Marshall, crisi in Cina, 
nel Medio Oriente ecc. Il fatto che 
Truman abbia scelto Acheson in­
vece che altra personalità più de­
cisamente orientata verso un com­
pleto cambiamento di rotta, viene 

ATTACCO DECISIVO NE/.LA CINA SETTENTRIONALE 

l'Esercito di Liberazione cinese 
avanza verso il centro di Tientsin 

Li guarnigione nazionalista completamente Isolata - Una divisione di Ciang Kal Scek att­
alentata a nord dello Yangtze - SI estende II desiderio di pace nella Cina nazionalista 

NANCHINO 7. — I quartieri sud-
occidentali di Tien Tsin sono oggi 
nelle mani dell'Armata Popolare. 
eh» ha ripreso l'attacco contro 
l'importante città della Cina set­
tentrionale. Le truppe popolari pe­
netrano gradualmente verso il cen­
tro della città: violenti combatti­
menti sono in oorco nei pressi del­
l'antica università di Tien Tsin. La 
guarnigione nazionalista di Tien 
Tsin è ora rimasta isolata anche 
per via aerea essendo tutti gli 
aeroporti caduti in mano all'Ar­
mata Popolare 

Le voci di un disaccordo tra II 
comandante delle truppe nazionali­
ste del Nord sen. Fu Tso Yi e 
Ciang Kai Scek sono fetate confer­
mate oggi dall'improvviso arrivo 
al quartiere generale del nord del 
vice ministro della Difesa del go­
verno nazionalista, latore di lette­
re del • generalissimo • per Fu Tso 
Yi con il quale si è a lu*»£o intrat­
tenuto. Si presume negli ambienti 
t> ' -,-_-. c : "Ci-.e** ro> ohe ef'l '-n-
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naliste calcolata a circa 150 mtlaj 
uomini si va liquefacendo a sud- j 
ovest di Suchow dove era stata i 
completamente accerchiata, «.otto 
gli attacchi dell'Armata popolare. 

La radio della Cina popolare ha 
annunciato inoltre oggi che 11 pri­
mo dell'anno i Teparti dell'esercito 
di liberazione hanno annientato la 
238. Divisione nazionalista lungo la 
riva settentrionale dello Yangtze, 
circa 100 km. a est di Nanchino. -

Aumenta sempre di più nel pae­
se il distacco tra l'opinione pubbli­
ca e la cricca nazionalista di Ciang 
Kai Scek e il desiderio di compor­
re la guerra civile. 

A Sciangai, esponenti del Kuo-
mintang hanno chiesto che una 
delegazione cittadina venga in­
viata in aereo al quarticr generale 
dell'Armata popolare nella Cina 
del nord «per conoscere esattamen­
te il pensiero dei mm'inistl in me­
rito ad una soluzione pacifica del 

conflitto». E' chiaro dunque che 
nemmeno gli uomini del Kuomin-
tang si fidano più delle affermazio­
ni di Ciang Kai Scek che tendono 
a riversare 6ui comunisti la colpa 
della continuazione del conflitto. 

Offensiva indonesiana 
a Giava e Su ina Ira 

BATAVIA. 7. — Radio Clava libera 
ha comunicato oggi che l'attività del 
guerriglieri contro l'esercito olandese 
Invasore si va sempre più accentuando 
nelle regioni centrali ed occidentali 
di Giava. 1 guerriglieri hanno fatto 
*altar« ponti ferroviari o stradali a 
nood-est di Surakarta e bloccato II 
traffico verso Sragen. Tratti di binarlo 
coito stati (atti saltare nelle vicinanze dall'isola di Banka. 

il Cheribon nella parte occidentale di 
Giava. A 20 miglia a sud di Cheribon 
I partigiani hanno occupato numerosi 
villaggi. 

Circa le ripercussioni Internazionali 
della situazione indonesiana sono com­
mentati oggi I discorsi della regina 
Giuliana d'Olanda e de] sottosegreta­
rio americano Lovett. SI fa notare a 
Batavla come anche Lovett al pari di 
Giuliana abbia insistito per la forma­
zione di uà governo degli Stati Uniti 
d'Indonesia che riunisca tutti I partiti 
politici tranne t comunisti, e come egli 
non abbia d'altra parte preso affatto 
posizione netta al fine di Impedire la 
continuazione dell'aggressione olande­
se contro 11 popolo Indonesiano. 

L'Olanda ha reso noto stasera ai 
Consiglio di Sicurezza dell'O.N.U. di 
aver rilasciato I nove capi indone­
siani tratti in arresto. Quattro di 
es<*i pero non dovnanr.o allontanarsi 

quindi interpretato conio un tenta­
tivo di .salvare l'attuale dissestata 
politica con un cambiamento di 
uomini ma non con una svolta nel 
sistema 

Reazioni inglesi 
Coloro i quali invece ritengono 

che la sostituzione di Marshall pos­
sa significare un mutamento più o 
m e n o importante nelle dirett ive 
generali sottolineano in modo par­
ticolare le dimissioni di Lovettv af­
fermando che con l'allontanamento 
anche del sottosegretario si è ri­
conosciuto il fall imento di una po­
litica e si è el iminata una del le 
punte avanzate dell 'antisovietismo 
nel governo americano. Tale giudi­
zio tuttavia sembra ancora prema­
turo. 

La sostituzione di Marshall è sta­
ta accolta con un certo favore in 

Inghilterra. Un alto funzionario del 
f o r e i y n Officr ha affermato che 
Acheson è considerato un amico 
della Gran Bretagna, confermando 
cosi indirettamente • che Marshall 
sarebbe considerato responsabile 
del peggioramento del le relazioni 
tra Stati Unit i e Gran Bretagna. 
• Un commento al discorso di Tru­

man. che offre un e lemento di giu­
dizio anche per gli avveniment i 
odierni, è stato fatto da Radio Mo­
sca la quale ha dichiarato: « Per 
quanto riguarda la politica estera 
essa ha avuto poco spazio nel mes­
saggio presidenziale, ma le sue li­
nee generali non risultano meno 
chiare per questo: si preconizza in­
fatti una corsa agli armamenti che 
è in profondo contrasto con le pro­
poste per il migl ioramento delle 
condizioni interne del paese ... 

IN NOME DELLA COS'UTUZIONE 

Gli italiani hanno diritto 
di manifestare per Markos 

L'fi ordine illegale di Scelbti ni r/iiesfori 

II generale Markos 

I,A ORAKDE LOTTA OKI SI \/,A LAVOKO 

Sette comuni pugliesi in sciopero 
Nuovi successi a Minervino e ad Anùria 

Anche in Calabria, Sicilia ed Emilia i braccianti sono in agitazione 

1 braccianti e gli edili d i Altamu-
ra. Spinazzola e Biscegl ie hanno 
proclamato lo sciopero. S3le cosi 
a 7 il numero dei grandi comuni 
pugliesi in c u i è . in «orso l o - s c i o ­
pero. In tre di quest i comuni . Gra­
vina. Minervino e Ruvo, l'astensio­
ne dal lavoro è generale: a Miner­
v ino da 10 giorni, a Gravina da 8, 
a R u v o da 2. In tutti i comuni la 
lotta è condotta con decisione estre­
ma e se in alcuni di essi, nonostan­
te il raggiungimento di obbiett ivi 
importanti, lo sciopero continua. 
c iò è dovuto all'esperienza che i 
braccianti pugl ies i hanno l a t t o or­
mai intorno al le promesse degli 
agrari e del governo. 

Ieri sera, tuttavia, l 'atteggiamento 
deciso dei braccianti ha costretto 
gli agrari di Minervino a cedere in 
l ineo di mass ima su due quest ioni 
fondamentali: 1) l ' impegno di ga­
rantire lavoro per circa 5000 gior­
nate lavorat ive: 2) l'effettuazione 
degli ingaggi non già attraverso 
l'Ufficio del Lavoro, ma attraverso 
una commissione paritetica formata 
da un ugual numero di rappresen­
tanti dellp categorie interessate, sot­
to la presidenza del sindaco, in at­
tesa che nei prossimi giorni venga­
no elett i democrat icamente i col lo­
catori. 

S e non vi saranno irrigidimenti 
all'ultima ora, j braccianti di Mi­
nervino sospenderanno lo sciopero, 
avendo ottenuto un notevole mig l io­
ramento del le loro condizioni. Gli 
800 disoccupati di Minervino, infat­
ti. potranno lavorare Ano all'esau­
rimento del le 5.000 giornate lavora­
tive. 

Anche la lotta dei braccianti di 
Andria ha dato i vuoi frutti. Gli 
agrari hanno accettato di versare 
ai mezzadri il 30 per cento del pre­
mio di colt ivazione ed il prefetto 
di Bari ha versato un mil ione al 
comune per i soccorsi più urgenti 
ai disoccupati. 

L e trattative durano ininterrotta­
mente anche a Gravina ed a Ruvo . 
La caratteristica di questo sciopero 
ormai è che gli accordi si realizza­
no solo localmente, giacché fino a 
auesta sera gii agrari sono sempre 
efuggiti dall'* trattative che aves­
sero come scopo d i definire la ver ­
tenza sul piano provinciale . E que­
sta è la ragione per cui mentre in 
un paese l o sc iopero cessa o sta pe i 
cessare, in altro incomincia. 

La battaglia dei braccianti e dei 
salariati non è de l resto l imitata 
alla sola Puglia, ma è estesa a tutto 
il Paese- della Lucania alla Cala­
bria. dalla Sici l ia all'Emilia, da Ro-

Colloquio De Grasperi-Sforza 
<lopo lo (Hiiiissioni <!(-! (««Mi. Marshall 

Preoccupazioni al Viminale - Ali Assemblea Democristiana Piccioni 
aretina 1 ariani dì inconcludenza - 1? intervento delV on. Gronchi 

vigo a Cremona i proletari della 
terra sono in lotta per il pane, per 
il lavoro, per il collocamento. 

NEMICI DRIXA- PRODUZIONE 

La "Marelli,, ordina 
di non lavorare! 

Ma operai e Implosati prò-
secuono la normale attività 

MILANO. 7. — La direzione della 
Magneti Morelli — dopo aver abban­
donato la fabbrica — ha diramato 
una lettera circolare destinata alla 
massa impiegatizia, la quale viene in­
vitata a non riprendere li lavoro: 
secondo la Direzione la posizione 
della Commissione interna (prqsecu-
zione della normoie attività) costi­
tuisce un «sovvertimento della di­

sciplina » e un tentativo di ' impedi­
re il ritorno alla normalità ». La 
lettera precisa poi che coloro 1 quali 
riprenderanno II lavoro non verranno 
retribuiti e perderanno ogni diritto 
maturato- Quando si -pensa che- fra i 
480 lavorato.! avviati al corsi di ri­
qualificazione erano stati compresi 
lavoratori... fra 1 65 e 1 70 anni e <mc 
la stessa direzione riconobbe l'irrego­
larità del- provvedimento, appare su­
bito chiaro che. la C. I., nell'interesse 
della produzione e del lavoratori, non 
poteva seguire ciecamente provvedi­
menti cosi assurdi c quindi ha agito 
in piena legalità. Illegale è invece la 
azione della Direzione che ha abban­
donato 1! suo posto di responsabilità. 

Una sparuta percentuale di Impie­
gati ha risposto all'appello della dire­
zione per paura di perdere 11 posto 
e le spettanze di anzianità. Gli altri 
impiegati continuano regolarmente li 
lavoro insieme a tutti gli altri operai 
che non si sono mai mossi dallo sta­
bilimento. consci del loro dovere di­
nanzi all'economia ed alla produzione 
nazionale 

LA PROTESTA DEI DISOCCUPATI NEL LAZIO 

Compatta sciopero generale 
in tutti i Castelli Romani 
Ogni attività interrotta per 24 ore • L'adesio* 
ne dei commercianti • lina delegazione a Roma 

Dalle 0 alle 24 di ieri 1 Castelli 
Romani sono scesi in sciopero ge­
nerale. per protesta contro il go­
verno che. dopo ripetute promesse. 
non ha provveduto ancora allo stan­
ziamento dei fondi necessari per 
avviare i lavori pubblici. Lo scio­
pero ha determinato un unico schie­
ramento tra : senza lavoro e gli 
«.trati attivi della popolazione. 

Lo sciopero si è svolto compatto 
'n tutta la zona. Anche i negozi 
hanno abbassato le saracinesche. In 
une assemblea tenutasi giovedì a 
Genzano. tutti gli esercenti, artigia­
ni, bottegai, e proprietari di bar, 
avevano deciso infatti di partecipa­
te allo sciopero, considerandosi di­
rettamente interessati alla ripresa 
economica dei Castelli. Una com­
missione composta dei rappresen­
tanti di tutti i comuni della zona, 
ci è recata a Roma dove è stata ri­
cevuta dai Sottosegretari all'Agri­
coltura e ai LL. PP. e dal Vie . 
Prefetto. 

Le richieste avanzate dai rap­
presentanti popolari sono state le 
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ogni comune sono state tenute gran­
di Assemblee di protesta. Ovunque 
è stato decido di passare a forme 
più energiche di lotta ove il gover­
no persistesse nella sua colpevole 
politica di indifferenza. 

Continua lo sciopero 
dei minatori siciliani 

Continua compatto lo sciopero di 
un'ora ki tutte le miniere siciliane. 
Le trattative iniziatesi ieri a Paler­
mo fra i roppresentanti dei minatori 
e def . i industriali alla presenza del 
Governo Regionale, sono stote rin­
viate a lunedi. 

La {/lonifltu di sohdnnetà per la 
Greviii libera si svolgerà domani 
in tutti i principali centri d'Italia. 
Deputali, senatori, uomini politici e 
personalità della cultura parleran­
no ai cittadini, ritmili in sale e 
teat.'i, per esaltare t 'eroumo dei 
patrioti Greci, ette difendono la li­
berta e ('iii(li])eii('en*(i d e l l a p a t r i a , 
ed esprimere ad essi la operante 
solidarietà del popolo italiano. 

Il tentativo del yoreino e l e n c a ­
le, di >o(/ocure la manijestazionc 
di simpatia verso i repubblicani 
flreci non rnticira. L'ordine dira­
mato da Sceiba ai questori dt t'ie-
tare le riunioni per la Grecia l ibe­
ra è illegale, perchè calpesta l'ar­
ticolo 17 della Costituzione. 

Questa è stata la risposta che i 
dirigenti democratici / lamio dato 
alle Questure ut tutte le località, 
in cut le autorità di polizia si sono 
opposte allo svolgimento della ma­
nifestazione adducendo un tele­
gramma circolare di Sceiba. 

A Messina il Comitato organizza­
tore ha deciso di sporgere denun­
cia contro ti Questore per abuso 
di potere. 

A Modena tutti i deputati e ì 
senatori dell'Opposizione hanno 
fatto un passo di protesta presso i 
comandi di policia. A Milano e a 
Firenze l'indignazione per il d iv ie­
to di Scclba è vivissima. 

Si fa notare che la proibizione 
delle riunioni per la Grecia non 
<olo calprxta l'art. 17 della Costi­
tuzione ma è in patente coiitrn-'o 
con le stesse dichiarazioni che lo 
Scclba fece a Palazzo Madama a 
proposito del nuovo testo unico di 
pubblica sicurezza, approvato vel 
dicembre scorso dal Senato. Tali 
dichiarazioni suonavano esattamen­
te così: 

« Nello schema In esame v iene 
disposta l'abrogazione del le norme, 
che prescrivendo s ìa dato preven­
tivo avviso dì ogni riunione in luo­
go pubblico, aperto al pubblico a 
che comunque debba ritenersi non 
privato, non sì conci l iano con il 
precetto dell'art. 17 della Costitu­
zione, ìl quale esclude dall'obbligo 
l e riunioni che s iano tenute In luo­
go aperto al pubblico >. 

Se il ministro degli Interni ha 
veramente ordinato d'impedire le 
manifestazioni per la Grecia Ubc-

Memento 
per Sceiba 

Art. 17 della Costitu­
zione: « I c i t tadini h a n n o 
diri t to di riunirsi pacif ica­
m e n t e e s e n z a armi . Per 
le riunioni , a n c h e in luo­
g o a p e r t o al p u b b l i c o , 
n o n è r ich ies to p r e a v ­
viso ». 

ra, tutte organizzate in « luoghi 
aperti al pubblico ». non solo egli 
manca alla propria parola, — che 
è fatto che riguarda solo la sua 
coscienza — ma egli viola insieme 
la Costituzione, che è questione di 
responsabilità politica e penale, 
sulla quale tutti i cittadini hanno 
qualcosa da dire e la diranno 

E' augurabile che di ciò si ren­
da conto il Ministro degli Interni 
e rientri nella legalità. 

Sta chiaro ad ogni modo a Scei­
ba, e ai Questori i quali eseguono 
colpevolmente i suoi ordini i l lega­
li, che gli italiani in ogni caso non 
rinunciano al rispetto di un diritto 
sacrosanto, conquistato con il san­
gue e con la lotta e scritto nella 
Costituzione. 

E domani gli italiani sapranno 
di manifestare non solo per la li­
bertà della Grecia, ma anche per 
la loro libertà. 

^ o 

Domani tutti al Valle 
al comizio per la Grecia ! 

P«Tt>rannf- I n i ' t i r m i . l ì rhoI»a e Della Seta 
i •• m;itiiipNi;i/.u!ii Molie priu-'U-aii l , ,--à d l - a - - a 
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• La notizia * àetle dimissioni dt 
Marshall ha colto i dirigenti go­
vernativi a palazzo Brancaccio in­
tenti a discutere la brillante re­
lazione dell'on. Taviani. De Gaspe-
ri si è recato immediatamente al 
Viminale e ha fatto chiamare Sfor­
za per essere mezzo al corrente 
della situazione. Il colloquio tra > 
due uomini si è protratto a lungo e 
alfa fine De Gasperì ha fatto una 
dichiarazione ai giornalisti che, pure 
nella genericità delle frati di cir­
costanza, rivela smarrimento, per 
la scomparsa dalla scena politica 
mondiale di un uomo « una perso­
nalità rimarchevole » come l'int'en-
tore del «piano Marshall*, e preoc­
cupazioni per quello che sarà l'at-
tegiamento di Acheson verso U 0°-
verno italiano. 

M«-iire De Gasperi si intratteae- eoa tono solenne — renio il aor*-
va al Viminale con Sforza, a palaz 
zo Brancaccio la discussione tra » 
dirigenti c/ericali si faceva parti­
colarmente accesa e interessante. 
L'on. Gronchi ha interpretato il di­
scorso di Taviani come « un invito 
rivolto alla base ài discutere poco 
e di obbedire ». Epli ha messo in 
guardia l'Assemblea dal pericolo 
dì favorire i comunisti impedendo 
al partito di articolarsi nel gioco 
delle tendenze che possono volta a 
volta servire ad attutire determi­
nate esigenze di rinnovumenlo e di 
giustizia sociale delle masse. 

Ma il « clou » della giornata * 
«tato l'intervento di Piccioni. «Alla 
vigilia di lasciare la segreteria del 
partito (e la mia decisione è ormai 
irrevocabile) — fc* detto Piccioni 

re di ammonire tutti sulla necessi 
tà di mantenere l'unità del parti­
to. Sul problema delle tendenze s'. 
giocano le fortune della D.C.*. 

Ma subito dopo questa specie dì 
testamento politico Piccioni ha avu­
to un singolare ritorno dì fiamma. 
Dopo aver dato un giusfjtio scon­
solatamente negativo sui lavori del 
l'Assemblea egli non ha coluto ri­
nunciare ad attaccare il suo pro­
babile successore — il gtorane • 
ambizioso Tariani — al cui discor­
so ha alluso parlando di « disqui­
sizioni filosifiche e intellettua­
listiche dinanzi alle quali è bene 
ricordare il monito di Goethe; pen­
sare è facile: agire è difficile ». Si 
è chiusa cosi la seconda giornata 
dei lavori. 

quello concordato dalia Camera del 
Lavoro con la Deputazione Provin­
ciale. 

2» Emanatone della ord.r.a.izn 
prefettizia contro l'importazione del 
vino da altre regioni o quanto me­
no la limitazione di detta impor­
tazione da concordarsi con le or­
ganizzazioni sindacali e dei pro­
duttori locali; 

3* Immediato inizio di lavori di 
bonifica ed applicazione delle di­
sposizioni relative all'imponibile di 
mano d'opera: 

4) Stanziamento ed erogazione 
di fondi per l'assistenza. 

La delegazione ha ricevuto le 
consuete promesse; l'inerzia del go­
verno è stata giustificata con la so­
lita «mancanza di fondi*. 

Al ritorno dei rappresentanti dei 
i lavoratori nei rispettivi centri, in 

Le manlfestcz-.oai per la Grecia 
libera sono annunciate per domani 
in lutti pr.ne.pali centri italiani. 

A Roma, ;n un grande com.?,o cne 
si terra alle 10 al Teatro Valle, par­
leranno il compagno Terracini, Pre­
sidente del Comitato, il sen. Della 
Seta (P.R I.) e il compagno sen. Gri-
solia (P.S-I.)-

Ecco l'elenco degli oratori nelle 
altre città: Torino, Giolitti; Verc#>iii, 
Magnani; A'^ssandna, Cavallotti; 
Alitano, Gì'ua; Brescia. Pessi; Manto­
va, Barontir.i; Cremona, Vaia; Udi­
ne, Pellegrini; Venezia, Tolloy; Fer­
rara, Boldrini; Bologna, Cianca; For­
lì, Paolucci; Atcoli Piceno, Donini; 
Rat?*-nna, Gisella Floreanini; Reggio 
Emilia, M. Berlinguer; Parma, Ber­
ti; Genoca, Lizzadri; Savona, Crisa-
fulli; Imperia, Guttuso; La Spezia, 
Ferrari; Firenze, Pcscnti; Siena, Bat­
taglia; Livorno, M. ' Montagnana; 
Arezzo, Barbieri; Perugia, Bottonel-
li; Terni Sapegno; Ancona, Grilli; 

Pesaro, Fedeli; Napoli, Morandi e 
G- Amendola; Reggio Calabria. F. 
De Martino; Bari, Assennato; Avel­
lino. Grifone; Materc, Bianco; Ta­
ranto, Palermo; Foggia, Ingrao; 
Lecce. Tarozzi, Brindisi, Grieco; 
Catania, Calandrone; Messina, 
Failla; Palermo, Robotti; Siracusa, 
Spezzano. * 

Altri oratori parleranno nelle cit­
ta non indicate nell'elenco. 

Fra le numerose adesioni che 
giungono in questi giorni al Comi­
tato per la Libertà della Grecia c'è 
quella dell'Alleanza Giovanile che 
riconoscendo nella causa per cui 
combattono I patrioti greci «a stessa 
per la quale in Italia e negli altri 
paesi lottano le forze della demo­
crazia, chiama tutta la gioventù ita­
liana a partecipare compp.tt.-» alle 
mnifestazioni di domani e » dimo­
strare la sua volontà di aiutare ma­
terialmente e moralmente i miglio­
ri figli del popolo greco. 
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